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Il quadro della situazione economica nella provincia emerso dalla assemblea di Pesaro 

I settori in crisi nella zona 
sono l'edilizia e l'agricoltura 

Relazione del compagno Londei, partecipazione e interventi di varie forze politiche -10 giorni di dibattito nel com
prensorio sul tema della riconversione industriale - L'impegno del PCI nel consolidare il collegamento con i lavoratori 

PESARO, 4 
L'occasione della conferei!-

la-dibattito di Pesaro sulla 
tematica della riconversione 
ha costituito un utile momen
to di confronto e dibattito sui 
problemi economici e politici 
generali, ma soprattutto un 
approfondimento della situa
zione economica e occupazio
nale della provincia in rap
porto al plano di riconver
sione industriale, che sta per 
essere discusso in Parla
mento. 

DI fronte ad uno dei nodi 
decisivi del quadro politico 
ed economico nazionale, il 
Parti to è impegnato anche 
In questa circostanza a con
solidare il collegamento con 
i lavoratori e con il più am
pio schieramento di forze po
litiche e sociali. 

Nel Pesarese, oltre a quelle 

del • capoluogo e di Fossóm-
brone, sono previste altre ini
ziative: a Fermignano, Mon-
dolfo, Montecchio e altre an
cora. Le dieci giornate sono 
anche occasione per il rilan
cio di conferenze di produ
zione che riguarderanno i 
maggiori complessi industria
li della provincia. 

« Il nastro sforzo per pro
muovere un ampio dibattito, 
per approfondire i problemi 
difficili e complessi connessi 
all'occupazione, agli investi
menti, alla pericolosità del 
processo inflazionistico, potrà 
dare risultati positivi nella 
misura in cui sarà portato 
avanti unitariamente con le 
altre forze, con i partiti, i 
sindacati, le forze sociali, gli 
imprenditori », ha esordito il 
compagno Giorgio Londei del
la segreteria provinciale co-

L'attivo operaio di Porto Recanati promosso dal PCI 

Nuovo Pignone: urgente 
il rilancio produttivo 

Il potenziamento della fabbrica assicurerebbe uno 
sviluppo occupazionale ed economico della zona 

RECANATI, 4 
L'attivo operaio organizza

to dalla sezione del PCI di 
Porto .Recanati nell'ambito 
delle 10 giornate di mobili
tazione per la riconversione 
Industriale, che si è svolto 
sabato scorso presso la Casa 
del Popolo, ha avuto modo 
di verificare e puntualizzare 
l'analisi sulla situazione eco
nomica portorecanatese e 
della zona, ed abbozzare nelle 
sue linee generali la proposta 
politica ed economica che il 
Part i to intende avanzare per 
l'industria della zona. 

I compagni intervenuti nel 
vivace dibattito hanno af
frontato un vasto arco di 
problemi: si è innanzitutto 
detto dell'utilizzazione caotica 
del territorio a fini industria
li. della proliferazione indi
scriminata di zone industriali 
piccole e grandi e della ne
cessità di un intervento di 
programmazione in questo 
settore. 

Ci scrivono 

operai anconetani 

Provvedimenti 
generici 

non selettivi 
dispersivi 

Riceviamo e pubblichia
mo: 

«I l 10 maggio 1976 il 
Presidente della Repub-

• Mica Leone firmava insie
me a Moro Cossiga. Co
lombo, Andreotti, Gullotti 
e Toros la legge n. 260 
la quale, tra le al tre di
sposizioni, stabiliva all'art. 
7 la proroga per tu t to il 
1975 dello sgravio dei con
tributi per le aziende in
dustriali, artigiane e com
merciali del Comuni delle 
Marche, terremotati nel 
1972. Questo provvedimen
to, piuttosto tardivo ri
spetto al periodo a cui si 
riferisce ma perfettamen
te tempestivo se teniamo 
conto del periodo pre elet
torale in cui è s tato pro
mulgato. consiste nel rim
borsare parte degli oneri 
sociali sostenuti nel 1975 ». 

«Questo significa che i 
lavoratori hanno ricevuto 
una cifra di 100.000-200.000 
lire e le aziende 560.000-
1.150.000 lire per ogni di
pendente. E* evidente 
quanto sia generico, non 
•elettivo, dispersivo e quin
di ingiusto un tale prov
vedimento che elargisce 
denaro con la sola discri
minante - della residenza, 
non solo ai singoli ma al
le aziende t ra le quali le 
più grandi, come la SIP . 
che ha subito danni mo
desti a causa del sisma. 
hanno ricevuto centinaia 
di milioni ciascuna. 

« Questo è il modo in cui 
al sperpera il pubblico de
naro e ciò è tanto più 
grave se si pensa che la 
Legge e s ta ta firmata 
quat t ro giorni dopo il' ter
remoto del Friuli (una ca
lamità affrontata dallo 
Sta to con il buon cuore 
dei paesi stranieri e la so
lidarietà degli italiani in 
un primo momento e suc
cessivamente con la «cas
sa continua» degli automo
bilisti e te lotterie) men
t re si era ancora in tem
po per rinviare alle came
re il provvedimento. 

«Al fine di manifestare 
il loro dissenso i sottoscrìt
t i lavoratori hanno invia
to la quota del rimborso 
d a loro percepita per un 
totale di U 988.000 alla Ca
mera del Lavoro di Udine, 
affinché venga utilizzata 
p e r interventi a favore 
della popolazione terre
motate del Friuli e invi
tano quanti , lavoratori e 
aziende, condividano l'ini-
stativa, a manifestare in 
modo analogo la loro opi
nione». 

Un frappo di lavoratori 
di Ancona 

Del resto la natura degli 
insediamenti industriali della 
zona fa sorgere non poche 
preoccupazioni e problemi: 
l'industria locale infatti non 
ha finora accusato eccessiva
mente delle conseguenze del
la crisi perché la propria 
produzione, destinata preva
lentemente all'estero, è stata 
sostenuta dalla sfavorevole 
congiuntura della nostra mo
neta. 

Dal punto di vista occupa
zionale poi bisogna dire che 
queste industrie non sono in 
grado di assorbire la stra
grande maggioranza della ma
no d'opera locale, soprattutto 
giovanile, che essendo specia
lizzata e qualificata non è 
adatta alla piccola industria 
della zona. 

E' tempo perciò che si af
frontino complessivamente 
questi problemi, a partire da 
un'azione precisa per rendere 
più agevole il credito alle 
piccole aziende, e soprattutto 
per una omogeneizzazione del
la industria della zona. 

E' necessario, per fare ciò. 
concentrare il problema di 
un rilancio produttivo del 
Nuovo Pignone di Porto Re
canati, una fabbrica in gra
do di assicurare uno sviluppo 
produttivo ed occupazionale 
adeguato alle caratteristiche 
e alle esigenze della zona. 
Si fa perciò sempre più ur
gente un'azione che valga a 
t rarre fuori questo stabili
mento delle Partecipazioni 
Statali dalla grave situazione 
attuale. E' s tata perciò lan
ciata l'idea di una conferenza 
di produzioe del Nuovo Pi
gnone che coinvolga tut te le 
forze sociali e politiche del 
territorio. 

L'idea verrà discussa con 
tut te le forze sociali e le Am
ministrazioni comunali della 
zona, sulla base di un docu
mento economico del partito 
che riassuma tut te le propo
ste per il rilancio produttivo 
dell'azienda. 

Un primo momento di sin
tesi politica è costituito dalla 
manifestazione di zona che 
si terrà a Porto Recanati 
domenica 10 ottobre con il 
compagno on. Guido Caran-
dini. 

munista che nel suo inter
vento di apertura ha colle
gato, intrecciandoli, i temi 
politici ed economici interni 
ed internazionali, delineando 
con chiarezza il quadro com
plessivo ed inserendovi una 
analisi della situazione pro
vinciale. 

Se il Paese fosse in ri
presa — ha detto Londei ri
ferendosi agli incrementi pro
duttivi di altri settori — non 
si comprende perchè la di
soccupazione è in aumento. 

Un dato emblematico: tre 
fra le maggiori aziende della 
provincia, Montedison, Benel-
li e Morbidelli di Pesaro, non 
solo non assumomo, ma non 
rimpiazzano neppure chi se 
ne va. 

La prospettiva nazionale e 
provinciale è pertanto di un 
aumento della disoccupazione. 
Anche se nella provincia la 
cassa integrazione è diminui
ta del 40 per cento rispetto 
all'anno scorso, il dato si ridi
mensiona con la mancanza 
di assunzioni e sostituzioni. 

Vi sono ovviamente delle 
eccezioni. la Benelli Armi di 
Urbino che vende all'estero, 
la IPf System di Pennabilll 
che produce edilizia industria
lizzata (una forma produttiva 
da incentivare e che ci rende 
competitivi con gli altri mer
cati) per palestre, scuole, 
case. ecc. 

Due sono i settori in crisi 
nel Pesarese: edilizia e agri
coltura. Il primo — con l'ec
cezione del comprensorio di 
Pesaro dove operano nume
rose cooperative — è in fase 
recessiva con riflessi sull'in
tera economia (sono legati 
all'edilizia diciotto settori pro
duttivi) e ha segnato anche 
un sia pur contenuto aumento 
della cassa integrazione, vi 
hanno ricorso 441 aziende, nel 
75 erano 346. 

L'altra grande malata è 
l'agricoltura. Quest'anno poi 
ci si è messo anche il mal
tempo. E un dato estrema
mente negativo sta nel nu
mero dei braccianti (790) sen
za lavoro e che potrebbero 
essere occupati nello sviluppo 
della forestazione. 

D'altro canto ci sono tre 
settori in ripresa. Nel mo
bile si cercano operai e si 
assumono apprendisti, ma è 
una ripresa collegata al pro
cesso inflattivo che spinge co
me non mai le famiglie ad 
acquistare. 

L'inflazione « aiuta » anche 
il settore metalmeccanico, che 
vende all'estero esprimendo 
un discreto rilancio. 

Nel tessile e abbigliamento 
l'industria della provincia 
produce per il mercato in
terno, quindi nel Pesarese la 
ripresa non assume gli stessi 
caratteri che in altre parti. 
Vi sono pesanti tentativi di 
ridimensionamento dell'occu
pazione, si registra un au
mento del lavoro a domici
lio. è esteso il sottosalario, 
permangono sacche di sfrut
tamento. 

Abbiamo detto di tre set
tori in ripresa nella provin
cia, ma ciò nonostante i di
soccupati sono scesi in un 
anno di sole 900 unità (da set
temila a 6.100). 

Londei ha quindi elencato 
le proposte dei comunisti che 
vanno in tre direzioni: com
pletare innanzitutto le confe
renze economiche comprenso-
riali per poter disporre di un 
quadro provinciale certo da 
far individuare obiettivi con
creti da perseguire, con il 
contributo dei partiti, sinda
cati. imprenditori, forze so
ciali; accentuare l'analisi e 
la mobilitazione tendenti a 
consentire — attraverso la 
nuova localizzazione — il po
tenziamento di due complessi 
industriali di Pesaro. Benelli 

e Moftedison; avviare un se
no dibattito intorno a tutte 
le Ipotesi di riconversione in
dustriale nella provincia, te
nendo presenti le indicazioni 
del documento preparato lo 
scorso giugno dai sindacati. 

Con gli imprenditorj va im
postato un discorso soprattut
to in due settori (mobile e 
metalmeccanica), anche se 
nella fase attuale questi pro
cedono speditamente. 

Nelle fabbriche dovrà es
sere intensificata l'iniziativa 
e la discussione su tutti que
sti problemi. < 

Il dibattito che è seguito 
alla relazione di Londei è 
stato particolarmente qualifi
cato ed è venuto da diverse 
posizioni. 

Hanno preso la parola Aldo 
Bianchi presidente provinciale 
dell'Alleanza contadini. Valen
tino Rocchi della segreteria 
provinciale del PRI. Gabriele 
Ghiandoni assessore al Comu

ne di Fano. Rodolfo Costantini 
del direttivo provinciale della 
CGIL, Anna Faggi responsa
bile della commissione pro
vinciale femminile del PCI, 
Isauro Paolini della Federa
zione giovanile provinciale so
cialista. 

Concludendo i lavori, il 
compagno Federico Brini, del
la commissione industria del 
PCI, ha sottolineato la ne
cessità di alimentare un mo
vimento di massa che af
fermi l'esigenza di una po
litica nuova, diversa dal pas
sato. 

La crisi è strutturale, le 
misure dunque debbono inci
dere profondamente attraver
so una politica di riconver
sione dell'industria da at tuare 
democraticamente e senza in
dugio. 

Le dieci giornate indette 

Grave e impopolare decisione del provveditore di Macerata 

Tempo pieno soppresso 
nelle scuole di Camerino 

Con il compagno Masi vicepresidente della Giunta 

Prima riunione 
della commissione 

regionale pesca 
I temi che saranno affrontati dal nuovo organismo - Il II provvedimento in netto contrasto con il parere degli organi collegiali • L'autoritari-
pericolo del tefraetile di piombo affondato con il «Cavtat» | smo del direttore Casadidio • I genitori costituiscono un comitato di profesta 

Un nuovo organismo regionale per 1 problemi della pesca 

ANCONA, 4 
Inquinamento dei mari, pe

sca oceanica, indirizzi emer
genti dalla conferenza sul di
ritto del mare, ristruttura/io 
ne dei processi commerciali. 
sviluppo della coopcrazione, 
intensificazione dei rapporti 
economici con la Jugoslavia. 
coordinamento e sviluppo deì-

dal PCI — ha concluso Brini ! la ricerca scientifica: questi 
— devono costituire un mo- j canali di interesse e di in-

Giunta regionale, si è soffer- ; plinti allorché, come è unani-
inato su due immediate sca- I me auspicio, saranno trasfc-
denze di lavoro: l'accordo di I rito nuove competenze allo 
l>esca italo-jugoslavo da rin- { Regioni a statuto ordinario 

j novare entro il .'11 dicenib.v; i nel settore della pesca ma-
1 i criteri di attuazione della i rittima. 
j legge regionale sullo sviluppo , N e , C o r s o l l e l I a r i u n i o n e ò 

! (ie11. acquicoltura e la valori/.- s t a t o sottolineato il pericolo 
i /azione delle attività ittiche. m . a v i s s i n i o c h e i n c 0 I n b e s u l . 
! Lo stesso Massi ha suggeri

to di costituire un gruppo di 
mento di riflessione e ragio 
namento, ma soprattutto di 
mobilitazione per conseguire 
questi importanti obiettivi, at
traverso le decisione l'.ie il 
Parlamento è chiamato a 
prendere. 

tervento della « Commissione 
regionale per la pesca ^. in
sediatasi in questi 'giorni. Nel-

lavoro per la elaborazione di 
un pacchetto di proposte da 
sottoporre al governo jugo
slavo in occasione dell'accor-

la prima riunione della Coni- ! do di pesca. 
missione il compagno Emidio Compiti e poteri della Com-
Massi, vice presidente della ' missione potranno essere ani-

Adriatico e sull'intero bacino 
del Mediterraneo a causa dei 
ritardi nel recupero della 
Cavtat ». il mercantile jugo
slavo affondato nel canale di 
Otranto con un carico di cir
ca 200 tonnellate di tetraetile 
di piombo. 

Gravi danni alle opere di viabilità e all'agricoltura 
* r f 

Àncora colpite dal maltempo 
le zone montane del Pesarese 

Rimaste isolate nel comune di Canfiano le frazioni di Pian di Balbano, Casella e Tranquillo, nel Cagliense la fra
zione di Caimarini - Presenti nella zona il presidente della comunità montana Panico e l'assessore Manieri 

\ CANTIANO. 4 
Di nuovo pioggia e maltempo, nuovi danneggiamenti, — fortunatamente non riguardano le persone — ancora disagi • 

per le popolazioni montane della provincia di Pesaro e Urbino. La zona della Comunità del Catria e Nerone, ai confini 
con Umbria e Toscana, è stata colpita di nuovo e pesantemente dal maltempo, che ha imperversato per tutta la 
giornata di ieri. Cantiano. Cagli. Piobbico e Apecchio. nell'ordine, i comuni più colpiti. Fiumi e corsi d'acqua strari
pando, hanno causato i danni maggiori: ponti crollati e danneggiati, strade interrotte in diverse località, frazioni isolate. 
guasti all'agricoltura e ad alcuni centri abitati. Subito a nord di Cantiano, il fiume Burano— saltando la brigia che difende ii 
paese — ha invaso il centro --

CAMERINO, 4 
Il provveditore agli studi 

della provincia di Macerata 
ha soppresso il tempo pieno 
nelle scuole elementari dì Ca
merino. E' una misura gra
vissima presa contro la vo
lontà degli organi collegiali 
e che colpisce1 una forma di 
sperimentazione per un nuo
vo tipo di scuola che durava 
da quattro anni. 

I! tempo pieno, pur con 
molte carenze strutturali , che 
ne~ impediscono la completa 
realizzazione, è un'istituzione 
che viene incontro a preci
se esigenze sociali, permette 
attività culturali e ricreative 
diverse da quelle che si svol
gono nel normale orario sco
lastico, fornisce servizi come 
la mensa e consente di attua
re in concreto il rinnovamen
to della scuola; si t ra t ta per
tanto di una conquista non 
da sopprimere, ma che deve 
essere sviluppata in positivo. 

A Camerino la soppressione 
è parti ta — e c'è dentro un 
pervicace spirito autoritario 

Assurdo atteggiamento 

del provveditore 
di Pesaro: protesta 

dei sindacati 
PESARO, 4 

Il cervellotico atteggiamen
to del provveditore agli studi 
di Pesaro, che si ostina con 
pretesti di vario genere a 
non voler discutere con i sin
dacati i problemi inerenti lo 
inizio dell'anno scolastico, ri
schia di portare ad un preooc-
cupante deterioramento la si
tuazione nelle scuole. 

I sindacati, dopo la rot
tura del primo incontro, ne 
propongono ora un al tro en
tro martedì 5 per una ve
rifica reale sui problemi pro
spettati in un precedente co-
cunicato. 

Tali problemi si possono 
sintetizzare nella richiesta di 
fare il punto sul quadro com
pleto degli organici del per
sonale insegnante e non do
cente e la richiesta di esten
dere la pratica della convo
cazione anche per il personale 
non docente. I sindacati in
tendono Inoltre discutere la 
definizione più precisa dei 
compiti dei rappresentanti 
sindacali presenti nelle com
missioni. 

Se la riunione richiesta per 
martedì non avrà luogo, sarà 
proclamata la sospensione di 
ogni attività da parte dei rap
presentanti sindacali all'inter
no delle commissioni incari
chi e ricorsi per docenti e 
non docenti. Gli organi diret
tivi dei sindacati scuola pro
vinciali CGIL CISL-UIL si ri
servano. nel caso di persi
stente intransigenza da par te 
del Provveditore, al tre forme 
di lotta, concordate con le 
rispettive segreterie naziona
li di categoria. 

— dal direttore didattico Ed
mondo Casadidio. il quale in 
più di una occasione si è mo
strato contrario ad ogni for
ma di collaborazione con do
centi e genitori, ed al rinno
vamento pedagogico e didat
tico. 

In segno di protesta con 
quanto avvenuto, si è costi
tuito un comitato genitori ed 
insegnanti, che ha inviato «J 
provveditore di Macerata, agli 
assessori a livello regionale, 
provinciale e comunale alla 
Pubblica Istruzione, al sin
daco di Camerino e ai se
gretari dei partiti politici un 
messaggio m cui si spiegano 
ì fa t t i . 

Successivamente lo stesso 
comitato ha indetto un'assem
blea nei locali del Circolo 
cittadino — visto il rifiuto del 
direttore Casadidio di conce
dere i locali della scuola per 
illustrare la situazione e rac
cogliere firme sotto un do
cumento con il quale si chie
de al provveditore la revoca 
della soppressione. 

Assemblea pubblica 
ad Ancona contro 

lo smembramento 

delle classi 
ANCONA, 4. 

In una assemblea pubbli
ca di insegnanti e studenti. 
svoltasi sabato matt ina pres
so il liceo Scientifico di An
cona, si è discusso della gra
ve situazione determinataal 
in alcune scuole della pro
vincia. in particolare negli 
istituti superiori, a causa del
lo smembramento di diverse 
classi conseguente alla loro 
soppressione. L'assemblea è 
stata indett'a dai sindacati 
confederali della scuola. 

Perché tale difficile situa
zione? I sindacati sostengono 
che essa è « il risultato di 
disposizioni ministeriali e di 
esecuzioni restrittive da par
te del Provveditorato agli 
studi di Ancona, disposizioni 
che ancora una volta si inse
riscono nella linea malfatti»»-
na. fendente a svuotare di po
teri gli organismi collegiali 
della scuola» (non sono stati 
affatto cointeressati per la 
scelta dei criteri di forma
zione delle classi). 

E' chiaro che tale atteggia
mento tende nd aggravare la 
piaga del carosello degli inse
gnanti e toglie a tanti do
centi — questa la opinione del 
sindacati — la cattedra a cui 
sono stati recentemente asse
gnati od in cui operavano. 

CGIL-CISL-UIL sottolinea
no anche « le gravi conseguen
ze, più o meno immediate, 
che si avranno sulla occupa
zione. dal momento che «i 
creano i presupposti per il 
licenziamento di personale 
non di ruolo e abilitato». 

abitato allagando case, negozi. 
scantinati, dopo aver fatto 
crollare un ponte carrozza
bile. Nello stesso comune di 
Cantiano tre frazioni sono iso
late per il crollo di altri pon
ti. Sono: Pian di Balbano. 
Casella e Tranquillo. La zona 
industriale non è stata rispar
miata. una vetreria aperta di 

maggiori, si parla di decine molte ore. ma ora l'acque-
di milioni. Danni molto gra
vi all'agricoltura, in partico
lare a granoturco, vite, fo
raggio; c'è da aggiungere una 
vera e propria ecatombe di 
animali da cortile. 

Anche nel Cagliense una 
frazione — Caimarini — è 
tuttora isolata. Il comune .li 

recente, ha subito i guasti j Cagli è restato senz'acqua per 

Oggi ad Ancona Inizia la rassegna sul cinema del periodo fascisfa 

Cinema in «camicia nera» 
Un'occasione per focalizzare ed approfondire la problematica storico-culturale dell'epoca esaminata 

Ed ora largo al decentra
mento: ' questo l'imperativo 
che era uscito prepotentemen
te dal convegno di Jesi « Una 
politica per il cinema nella 
regione Marche» del maggio 
scorso. Ora. dopo la chiusura 
della manifestazione-clou del
la II Mastra del Nuovo Ci
nema di Pesaro, avvenuta il 
22 Settembre, le intenzioni e 
gli sforzi di chi ha lavorato 
nella direzione dello scardi
namento dei criteri tradizio
nali con cui veniva intesa la 
rassegna cmematogra'ica ps 
sarese. si concretizzano e si 
delineano apertamente. 

Da oggi. martedì, prenderà 
il via ad Ancona, per iniziati
va della Provincia e in col
laborazione con l'Ente Mo
stra. un seminano di studi 
su « Il cinema italiano sotto 
il fascismo ». che si articole
rà nei cinque giorni previsti 
con proiezioni di vecchi film. 
dibattiti e una nutrita sene 
di reazioni di critici, intellet
tuali. conoscitori e studiosi di 
tale 'problematica culturale. 

- L'interesse e la riscoperta 
di un periodo del nostro ci
nema dopo trenta anni di sot
tovalutazione e di citazioni in
giuriose. non avviene certa
mente per la prima volta con 
questo appuntamento. Già da 
alcuni anni una nuova leva di 
critici ha inteso — in alcuni 
casi anche provocatoriamen
te — approfondire, ma sareb
be meglio dire conoscere, un 
momento particolare e datato 
del cinema nazionale. 

Le origini di questa ricer
ca e di questi originali tenta
tivi, nascono dallo scollamen
to dall'ipoteca neorealistica, 

non più riconosciuta come 
modello critico e a volte vis 
suta anche come « peso » 
ideologico e metodologico. In 
questo quadro si possono in
serire alcune iniziative — po
tremo demmirle di rottura — 
che comunque hanno colpito 
nel centro suscitando un viva
ce interesse e polemiche. 

Una rassegna monografica 
segnò l'anno scorso il rilan
cio dell'opera cinematografi
ca di Raffaele Matarazzo do
po anni di « congelamento » e 
di giudizi senza at tenuanti 
della critica italiana. Nel '74 
sempre lo stesso autore fu og
getto di una retrospettiva ad 
Avignone, e la Mostra In
temazionale del Nuovo Cine
ma di Pesaro dedicò un con
vegno al neorealismo. Abbia
mo poi assistito negli ultimi 
mesi ad un rifiorire di pub
blicazioni. saggi e studi sul 
periodo del cinema italiano 
tra le due guerre — che a 
parte giudizi sui singoli lavo
ri — si muovono in un ampio 
programma di lavoro e di ri
cerche condotte filologicamen
te su fondi e materiali sinora 
trascurati. 

Da questi tentativi — non 
liquidabili, è bene aggiunge
re. in un generico gusto per 
il revival — emerge comun
que la mancanza di una vera 
storia del cinema italiano, o 
if agari la frammentarietà ed 
episodicità degli interventi sin 
qui condotti. 

Il seminario di studi di An
cona vuole, o per lo m e n a 
tenta, di fornire una risposta 
a questa esigenza, dando or
ganicità agli interventi sinora 
operali, oltre alla necessità 

vitale di imprimere alla Mo- j rimentale di Cinematografia 
s t ra di Pesaro una sterzata j 
verso l'auspicato decentra-, 
mento su scala regionale. 

Le cinque giornate dei la
vori anconetani, saranno or
ganizzate per dare modo a 
chi vorrà seguire le attiv.ta 

segna a giudizio della critica 
un momento cardine di tra
sformazione dell ' intervento 
della dittatura in materia di 
cinema. A questo proposito 
uno dei più attenti studiosi 
del periodo. Gian Pietro Bra

di potersi rendere conto, il ! netta, ha scritto: « L'esigenza 
più diffusamente possibile, j fondamentale era quella di 
della problematica Storica- I creare, mediante una struttu-
culturale analizzata. Oltre a i ì ra controliata direttamente. 

dotto è stato ripristinato. 
Il maltempo ha dunque col

pito nuovamente zone tormen
tate fin dal febbraio scorso. 
portando un grave . ulteriore 
colpo ad un'economia eh?, 
reggendosi sull' agricqltura. 

attraverso un momento dif
ficile. • 

Come in occasione di ogni 
evento calamitoso si riapro
no tutte le questioni da sem
pre insolute. Sono quelle ri
guardanti soprattutto un'azio
ne programmata e incisiva 
di difesa dell'assetto idro-geo
logico del territorio. E' que
sto il problema di fondo da 

j affrontare una volta per tut-
! te. ferme restando natural-
! mente le iniziative immedia-
J te da prendere per interven

ti di risanamento. 
A questo proposito è giu

sto sottolineare lo sforzo che 
gli amministratori comunali. 
la Comunità montana (il pre
sidente compagno Giuseppe 
Panico ha visitato ininterrot
tamente nella notte di dome
nica e nella mattinata di og
gi tutte le località colpite per 
predisporre il coordinamento 
degli interventi più urgenti) 
stanno operando a fianco del
la popolazione, dei partiti pò 
litici democratici, delle forze 
dell'ordine, degli organismi 

una serie di reIaz:one svolte j propri quadri, capaci di ri
da K addetti ai lavori », si spondere alle esigenze del ci- J 
potrà infatti gustare, distri- | nema politico, come si co- J tecnici f?ono sul posto anche 
buita in quattro giorni, una [ minciava appunto a richiede- j funzionari del Genio civile 
selezione di Tilm dell'epoca re a livello di vertici gover- i ^j p e s a r o ) tx-r avviare an-
proiettatì in due cinema citta nativi, per aderire ai model- •• ' ' 'ù -, ; rii 
^ ; „ i c r i ™^-r.,i«» in miMM ì: ^r.: „ . » ~, ~»,~* „ »~ „,r,nm-> • Cora una \ o.ia u p.ano ai 
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« O gambe o pai Ione! » 

dini. Sarà possibile in questa j li dei contemporaneo cinema i v ' ."° "'" .*""1? ,," p , , , 
maniera rivisitare film poco } nazista operanti all 'atto stes- j risanamento delle strutture 
noti, o addirittura del tut ta | so della sua ascesa al pò- j pubbliche danneggiate e dei 
sconosciuti alle nuove gene
razioni: dal pnmo film realiz
zato in sonoro — « La canzo
ne dell'amore » di Righetti del 
1930. sino a - a Noi vivi J> e 
« Addio Kira » di Gofredo 
Alessandrini del 1942. 

II fascismo fu subito inte
ressato dallo strumento-cine
ma — specialmente dopo lo 
avvento del sonoro —: se si 
volessero fissare alcuni dati 

tere *. 
Fu da questi presupposti I 

che prese forma il cinema di j 
regime con le sue fatue com
medie piccoli-borghesi, con la 
celebrazione dei fasti dei le
gionari romani, sino ad arri
vare ai veri e propri film di | 
propaganda distribuiti dall'i
sti tuto Luce strumenti che, 
è bene non dimenticare. — 
anche se oggi ci appaiono gof-

necessari a capire in termi- j gi e ridicoli — contribuirono 
ire un rualo de-
rganizzazione del 

ni quantitativi l'incremento e allora a giocare un rualo de-
lo sviluppo della produzione, clsivo nella or? 
a partire appunto dal sonoro. 
si potrebbe constatare come 
nel 1930 la produzione nazio
nale complessiva sia di ap
pena di cinque film e. nel 
1942 abbia raggiunto la rag
guardevole cifra di 150. 

Nel 1931 11 regime presen
tò addirittura una legge in 
base alla quale lo s ta to Inter- | 
venne a favore della politica 
cinematografica. L'istituzione I 
poi, nel 1933, del Centro Spe-

consenso. 
Una occasione, questa data 

: da! seminario anconetano, per 
fecalizzare e approfondire gli 

! sforzi nel tentativo di dar v:-
| ta una storia della politica 

della politica culturale fasci
s t a / c h e ancora a t renta an
ni dalla Liberazione, è tutta 
da scrivere. 

Marco Mazzanti 

settori economici e produtii- j 
vi maggiormente colpiti. ! 

Ha potuto rendersi conto i 
della gravità della situazione 
anche l'assessore regionale 
all'agricoltura Manieri — pre
sente nella zona per altri im
pegni — che ha accompa
gnato nel suo giro il presi
dente della Comunità monta
na. 

Una relazione contenente la 
valutazione dei danni e la 
richiesta dell'entità degli in
terventi da predisporre sarà 
inviata appunto quanto prima 
alla Regione, alla quale si 
chiede di rispondere in con
creto e urgentemente alle e-
sigenze della zona colpita. 
C'è infatti il rischio concre
to di un ulteriore abbandono 
e spopolamento di queste zo
ne montane. 

Cagliari e Sambenedet-
tese domenica scorsa han
no gareggiato e pareggia
to. In verità, più che in
contrarsi si sono scontra
te. Vi sono state faville... 
soprattutto sugli stinchi. 
Cioè, di calcio nell'arco 
dei 90 minuti prescritti se 
n'e fatto tanto: ma un cal
cio da intendersi nel sen
so letterale della parola, 
ovvero pedate, gambate, 
puntate a più non posso 
contro tutto e tutti. 

aO gambe o pallone!»: 
strillavano t terzini del 
^metodo» spazzando l'area 
di rigore. Cagliari-Sambe-
nedettese appunto è anda
ta all'incirca cosi. 

A questo punto è facile 
capire che nel corso e do
po il match i più indaf
farati sono stati i mas
saggiatori e medici sociali. 

« Un incontro da dimen
ticare », si leggeva nelle 
vecchie cronache sportive. 
Ma Samb e Cagliari han
no di fronte tanto tempo 
per migliorare, per appli
care gli schemi del foot
ball, cioè, del calao si, ma 

contro il pallone. E poi il 
Cagliari aspetta il rientro 
del Gigi nazionale! 

» * • 
Domenica amara per le 

marchigiane di serie «C». 
L'Anconetana è stata scon
fitta sul terreno del Te
ramo. mentre il Fano è do
vuto soccombere sul pro
prio campo al più forte e 
titolato Parma. 

Per l'Anconetana si è 
trattato della terza scon
fitta consecutiva. L'allena
tore Luzzi continua a ri
petere stancamente che 
mancano gli uomini: mol
ti comunque sono convin
ti che quello che manca e 
molto più semplicemente 
il gioco. I dirìgenti dopo 
l'ennesima sconfitta, han
no promesso per il mer
cato' di novembre nuovi 
acquisti, ma a meno di un 
improvviso, quanto impre
visto arrivo di Boninsegna 
o oraziani, se non cambia 
modulo, la musica pensia
mo non sarà molto di
versa. 

Il Fano ha pagato il tri
buto ad una grande del 

girone. Ha affrontato da 
pan a pari il Parma, ed 
è rimasto scottato. 

Niente di male e di .ir
reparabile, con la grinta 
e la volontà che ha dimo
strato la matricola mar
chigiana, promette un 
campionato pieno di gra
devoli sorprese. E poi co
me ha sentenziato a fine 
incontro l'allenatore San
tarelli « sbagliando s'im
para ». 

• e * 
L'Ascoli ha pareggiato 

a Rtmini senza troppo 
impegno e volontà. Un 
pizzico di delusione e ap
parso fra i dirigenti asco
lani a fine partita: il pre
sidente Rozzi ha afferma
to — durante un'intervi
sta — che dopo il caso-
Lazio la sua squadra ha 
ancora stipendi e gioca
tori a livello di serie aA». 

Aggiungiamo noi: sti
pendi forx si, ma dal gio
co finora messo in mo
stra poniamo dire che oh 

•tre i soldi, dt serie a A » 
questo Ascoli non ha pro
prio niente. 
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